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Le banche abbandonano il Sud
Puglia, 62 comuni ormai completamente privi di sportelli. Una fuga inesorabile

GIANPAOLO BALSAMO

l Puglia sempre più loco-
motiva del Sud ma preoccupa
la desertificazione bancaria
che avanza a macchia d’olio
facendo aumentare i Comuni
senza sportelli.

«Il trend è in continuo peg-
gioramento: cala il numero dei
lavoratori occupati, chiudono
altre filiali e aumentano an-
cora i comuni pugliesi senza
più neanche uno sportello ban-
cario che sono ormai uno su
quattro». A denunciarlo è il
segretario della First Cisl Pu-
glia, Pasquale Berloco, e il
segretario generale Cisl Pu-
glia, Antonio Castellucci.

L’ANALISI - I numeri al-
larmanti, che riguardano tutto
lo Stivale ma soprattutto il
Meridione, fotografano una si-
tuazione economica-sociale
che deve far riflettere: secondo
l’Osservatorio sulla desertifi-
cazione bancaria della Fede-
razione italiana reti dei servizi
del terziario della Cisl che
riporta gli studi e le analisi del
Comitato scientifico della Fon-
dazione Fiba, il 42% dei co-
muni italiani non ha sportelli
bancari sul suo territorio. Il
fenomeno della desertificazio-
ne è avanzato più rapidamente
negli ultimi anni: tra il 2015 e il
2023 il 13% dei comuni è ri-
masto privo di sportelli, men-
tre negli ultimi 12 mesi sono
134 i comuni che hanno perso
l’ultimo sportello. Una percen-
tuale che potrebbe salire ul-
teriormente visto che i co-
muni con un solo sportello
sono il 24% del totale. E la
Puglia non fa eccezione, anzi.
Sono 62 (nel 2022 erano 58) i
Comuni sprovvisti completa-

mente di sportelli bancari e
150mila le persone che risie-
dono in questi comuni. Oltre il
60% di esse è stato privato
dell’accesso agli sportelli ban-
cari dal 2015 ad oggi, 300mila
sono coloro che risiedono in
Comuni che hanno un solo
sportello bancario.

FATALI GLI ULTIMI 8 ANNI
- «Un dato ulteriormente in-
crementato rispetto al dicem-
bre 2022 per oltre 19mila pu-
gliesi che nel 2023 hanno visto
chiudere l’ultima agenzia nel
proprio paese», denunciano

IL DOSSIER
LE CIFRE DIFFUSE DA FIRST CISL

L’ANDAMENTO
Tra il 2015 e il 2023 il 13% dei paesi è rimasto
senza filiali. Negli ultimi 12 mesi sono 134
i centri che hanno perso l’ultima presidio

CINICO RISPARMIO
Le analisi rivelano che le saracinesche
abbassate dipendono dalla volontà di tagliare
i costi e non dalla diffusione del digitale

Berloco e Castellucci. «Dati in
costante, triste crescita, con-
siderando che più della metà
delle chiusure è avvenuta ne-
gli ultimi 8 anni. E non si dica
che è colpa della digitalizza-
zione perché qui, come in tutto
il Sud, l’utilizzo dell’internet
banking si attesta ben al di
sotto delle medie nazionali: ne
fa uso solo il 39% dei pugliesi,
contro una media in Italia del
52%».

Nel Tacco d’Italia, spulcian-
do i dati dell’Osservatorio, è
una desertificazione a mac-
chia di leopardo visto che ci

sono province (come quella di
Barletta-Andria-Trani e di
Brindisi) meno desertificate e
più desertificate come il Lec-
cese dove oltre il 28% dei
comuni è senza uno sportello
bancario. Percentuale che sfio-
ra il 40% in Capitanata.

L’ECCEZIONE - La situa-
zione in Puglia è particolar-
mente grave anche per il ri-
dotto numero di sportelli ogni
100mila abitanti. «Quello del
rapporto tra sportelli e po-
polazione è un dato in forte e
deciso declino» aggiungono i

sindacalisti. «Nella
nostra regione il nu-
mero di agenzie si è
ridotto a 24 ogni
100mila abitanti, in-
feriore di un terzo ri-
spetto al dato nazio-
nale che è di 36 filiali
ogni centomila perso-
ne. Unica realtà in
controtendenza quel-
la della provincia Bar-
letta-Andria- Trani».

I Comuni sprovvisti
di sportelli bancari
sul loro territorio, ov-
viamente, creano
preoccupazione e di-
sagio tra le persone
che vivono in queste
zone ma anche per
molte piccole impre-
se. «Le Banche anno
dopo anno – aggiun -
gono i segretari della
Cisl - stanno privando
di riferimenti credi-

tizi famiglie e imprese, ben 987
delle quali hanno visto chiu-
dere la propria banca sul pro-
prio territorio nell’ultimo
biennio».

Novemila imprese pugliesi
hanno sede in comuni che non
vedono la presenza di alcuna
banca, un migliaio in più negli
ultimi 12 mesi. «I dati sono
tanto più preoccupanti – ag -
giungono Berloco e Castelluc-
ci - se si pensa che le Banche
appartenenti al Credito Coo-
perativo stanno operando in
controtendenza, aprendo nuo-
vi sportelli sul territorio pu-
gliese».

DESERTIFICAZIONE BANCARIA In Puglia avanza a macchia d’olio facendo aumentare i Comuni senza sportelli

Antonio Castellucci

Pasquale Berloco
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MARINA MILITARE
E A TARANTO ARRIVA IL «TRIESTE»

IL PROVVEDIMENTO
Esce di scena anche il cacciatorpediniere
«Luigi Durand De la Penne»
entrato in servizio nel 1993

TRE PROGETTI ALLO STUDIO
Potrebbe essere trasformata in piattaforma
lancia-satelliti, o in unità porta-droni. Ma
potrebbe anche diventare museo galleggiante

La portaerei «Garibaldi»
a ottobre sarà in disarmo
L’unità navale esce di scena dopo 40 anni. È stata la nave dei record

di MARISTELLA MASSARI

Dopo 40 anni di ono-
rato servizio è
tempo di andare in
disarmo per l’ex

incrociatore portaeromobili
«Giuseppe Garibaldi», una
delle unità navali più iconiche
della Marina militare. È stata
la nave dei primati: la prima
portaerei a far parte della flot-
ta militare italiana, l’ultima
unità navale ad essere uscita
dai cantieri di Monfalcone, la
prima ad ormeggiare in Mar
Grande a Taranto nel 1985,
prima ancora che venisse co-
struita la nuova Stazione na-
vale.

Varata il 4 giugno del 1983,
lunga 180 metri e larga una
trentina al ponte, la nave «Ga-
ribaldi» nel 2023 ha spento 40
candeline. Ma, nonostante sia
un traguardo importante per
un’unità navale, questa signo-
ra del mare è rimasta in per-
fetta forma ed efficienza. L’età
della “pensione” arriva a poco
più di 10 anni dai lavori che la
trasformarono da portaerei in
unità anfibia e che videro im-
pegnate le maestranze dell’Ar -
senale di Taranto in modo
continuativo per parte del
2013 e quasi tutto il 2014. Lo
scorso 23 febbraio, il capo di
stato maggiore, l’ammiraglio
di squadra Enrico Credendi-
no, ha firmato l’atto con cui
dispone «che a decorrere dal 1
ottobre 2024 la nave passi alla
posizione “Rtd Tre” per il suc-
cessivo disarmo». La Ridotta
Tabella di Disponibilità (Rdt)
è quella condizione in cui
l’equipaggio (a ranghi ridot-
tissimi) provvede al presidio
in porto ed alle operazioni di
disattivazione che precedono
il disarmo e la successiva ra-
diazione della nave dai quadri
del naviglio militare dello Sta-
to. Con il «Garibaldi» uscirà di
scena anche il cacciatorpedi-
niere «Luigi Durand De la
Penne». Dunque il «Garibal-
di» sta per concludere per
sempre la sua lunga naviga-
zione al servizio dell’Italia.
Ma la nave, a scapito di quello
che si possa pensare, è ancora
da “prima linea”. Tanto più
che la notizia dell’imminente

con fondi europei e potrebbe
essere destinato ad utenti sia
italiani, sia europei, sia della
Nato e sia in ambito civile che
militare. Ma per il momento,
al netto di uno studio di fat-
tibilità finanziato dalla Difesa,
non c’è nulla di concreto.
Quello che, alla luce del re-
cente provvedimento del capo
di stato maggiore è certo, è che
dovrà uscire dalla Squadra
Navale per fare posto al «Trie-
ste», unità anfibia multiruolo -
la nave più grande mai co-
struita da Fincantieri per la
Marina - che arriverà a Ta-
ranto entro la fine di que-
st’anno. Il «Trieste» prenderà
il posto nel ruolo di unità
comando e piattaforma aerea
per operazioni anfibie, in con-
comitanza con il ritiro degli
ultimi aerei a decollo verticale
AV-8B Harrier dal servizio e
della contemporanea operati-
vità dei nuovi F-35B. Ma è
facile pensare che, in con-
siderazione del valore
dell’unità e della sua vita re-
sidua, la portaerei «Garibaldi»
non verrà smantellata per far-
ne ferro vecchio. Piuttosto per
lei si cercherà un nuovo im-
piego. Un’altra ipotesi per il
futuro della nave è la sua
trasformazione in una unità
porta-droni, per le operazioni
civili e militari di sperimen-
tazione in ambito marittimo
di velivoli senza pilota che
necessitano di un ponte di
volo relativamente lungo per
il decollo e l’appontaggio. In-
fine, la terza e più affascinante
ipotesi, è quella del museo
navale. Più volte se n’è par-
lato. Ma per ora non esiste
nessuna proposta concreta e
nessun ente o istituzione si è
fatto avanti con un progetto di
riuso a fini museali della na-
ve. L’obiettivo (o meglio il
sogno) sarebbe quello di tra-
sformare la nave a scopi di-
dattici e museali e ormeg-
giarla a Taranto così da le-
garla per sempre alla sua cit-
tà.

LA NAVE DEI PRIMATI La
portaerei Garibaldi durante la
delicata manovra
dell’attraversamento del canale
navigabile di Taranto
.

operazione di disarmo è giun-
ta mentre il «Garibaldi» si
trova a Harstad, nel nord della
Norvegia, per partecipare uni-
tamente alla nave «San Gior-
gio», all’esercitazione militare
multinazionale «Nordic Re-
sponse 2024». Scopo dell’eser -
citazione è il coordinamento
tra le Forze Armate dei paesi
partecipanti nella capacità di
difesa in situazioni di emer-
genza e crisi. L’esercitazione
coinvolge i Paesi nordici e
altri Paesi membri della Nato.
Il «Garibaldi» per tutto il 2024,
sarà la nave di bandiera della
«Nato Response Force», la for-
za di reazione rapida dell’Al -

leanza. La sua ultima mis-
sione, dunque, è di grande
prestigio. Del resto, quello che
fu l’incrociatore portaeromo-
bili «Giuseppe Garibaldi» da
diversi anni è sede di coman-
do della Task Force Anfibia. E
questo grazie agli interventi
strutturali che le maestranze
dell’Arsenale di Taranto han-
no realizzato tra il 2013 e il
2014, ampliando le aree de-
dicate al lavoro degli staff di
comando imbarcati.

Ma la nave «Garibaldi», in
40 anni di vita operativa, ha
davvero scritto pagine inde-
lebili della storia contempo-
ranea della Marina Militare e

dell’Italia. Ha preso parte alle
principali missioni interna-
zionali che la Marina è stata
chiamata ad assolvere, basti
citare la missione in Somalia
del 25° Gruppo Navale nel
1994, l’operazione «Enduring
Freedom» partita proprio da
Taranto tra il 2001 e il 2022
dopo l’attacco alle torri ge-
melle e ancora, l’operazione
«Unified Protector» davanti
alle coste libiche nel 2011, non-
ché l’operazione «Sophia» a
cavallo tra il 2016 e il 2017. La
sagoma stessa della nave, dal
1985 fa un po’ parte dello
«skyline» di Taranto, sua base
di assegnazione. Da ottobre

prossimo cosa succederà?
Quale sarà il destino di questa
gloriosa unità navale?

Per il «Garibaldi», tra le
ipotesi di impiego si era par-
lato qualche tempo fa di una
soluzione davvero avveniri-
stica: il progetto «Simona»,
acronimo di «SIstema di Mes-
sa in Orbita da piattaforma
Navale». La portaerei, al ter-
mine della sua vita operativa e
in base agli esiti del progetto
«Simona» potrebbe essere ri-
configurata come piattafor-
ma, appunto, per il lancio di
satelliti civili e militari. Il
programma, ancora in fase di
studio, sarebbe da realizzare
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l Potenziare la zona Asi per
garantire le imprese che vi ope-
rano, anche di altissimo profilo
come Barilla, ex Sofim, Leo-
nardo, Blab, ma anche per co-
minciare a rendere sempre più
attrattiva la zona industriale
dell’Incoronata a ridosso di
Foggia, ormai diventata “mi -
sta” con la costruzione del più
grande centro commerciale
della Puglia (il Grand Apulia),
ma va aggiunto ben servita da
un casello autostradale (il Fog-
gia zona industriale), dalla
piattaforma logistica Lotras
(all’avanguardia in Italia), dal-
la rete ferroviaria “adriatica”,
l’impiantistica per realizzare il
raccordo ferroviario per il por-
to di Manfredonia, dall’aero -
porto Gino Lisa. Insomma, un
potenziale da mettere a regi-
me.

Delle problematiche della zo-
na ASI di Foggia e le sue po-
tenzialità di sviluppo si è di-
scusso recentemente in Com-
missione consiliare Affari Ge-
nerali riunitasi a Palazzo di
Città. Alla riunione ha parte-
cipato il presidente del Con-
sorzio ASI di Foggia, Agostino
De Paolis per fare il punto sulla
attuale situazione della zona
industriale della città.

Ai lavori, introdotti dal pre-
sidente Mino di Chiara, erano
presenti anche consiglieri co-
munali di altre commissioni, la
Presidente del Consiglio comu-
nale, Lia Azzarone, componen-
te della Commissione Affari

Generali, Nunzio Angiola, Ma-
rio Cagiano, Achille Capozzi,
Luigi Fusco, Stefania Rigna-
nese.

La necessità di un amplia-
mento della area per favorire
nuovi insediamenti è stata la
richiesta sollecitata da De Pao-
lis nel corso della sua audi-
zione. Posto l’accento anche
sulla esigenza di arginare in
qualche modo il consumo di
suolo che sta avvenendo con
l’installazione di impianti per
energie rinnovabili sui terreni
agricoli adiacenti la zona ASI.
L’eccessiva presenza di questi
ultimi, infatti, renderebbe di
fatto impossibile l’espansione
della zona e di conseguenza
l’arrivo di nuove attività pro-
duttive, anche per gli attuali
costi altissimi dei terreni pri-
vati.

Ad oggi sono circa 3mila le
persone che lavorano nella zo-
na ASI nelle diverse realtà im-
prenditoriali presenti. Aziende

tanto industriali che commer-
ciali e della logistica. Attività
che devono essere integrate tra
loro al meglio.

A proposito di investimenti è
stato confermato lo sblocco dei
circa 40 milioni per la piat-
taforma logistica dell’Incoro -
nata e i lavori per il depuratore
per lo smaltimento dei fanghi
industriali. Ribadita anche la
necessità di un investimento
per avere un collegamento su
rotaia per collegare l’area re-
troportuale di Manfredonia
con la zona dell’Incoronata e
l’importanza della ZES per fa-
vorire nuovi investimenti.

Confronto propositivo e pro-
duttivo con i consiglieri co-
munali anche per quello che
riguarda la sicurezza della zo-
na. Assegnati i lavori per il
sistema di video sorveglianza,
è stata evidenziata la necessità
di migliorare l’illuminazione e
la viabilità, anche con un in-
tervento diretto di Anas. f.sant

Allarme nella zona Asi
il fotovoltaico toglie spazi
Vertice al Comune per rendere attrattiva l’area industrialeFOGGIA La zona industriale Incoronata

Unica concessionaria di
Foggia e provincia

Unica concessionaria di
Foggia e provincia
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La Bcc Canosa Loconia
apre la filiale di Foggia
«Vogliamo contribuire alla crescita
di un territorio fondamentale per il Sud»

l È previsto per sabato 2
marzo il taglio inaugurale del-
la Filiale di Foggia della Banca
di Credito Cooperativo di Ca-
nosa Loconia, in piazza Cesare
Battisti,. L’iniziativa sarà pre-
ceduta da un interessante con-
vegno in programma alle ore
11 al Teatro Umberto Giorda-
no sul tema: “Il ruolo del Cre-
dito Cooperativo nel sistema
economico finanziario della
Puglia”cui prenderanno parte
il Presidente del Gruppo Ban-
cario Cooperativo ICCREA,
ing.Giuseppe Maino e il Pre-
sidente di FEDERCASSE,
avv. Augusto dell’Erba.

«La Filiale di Foggia è il
quinto sportello che il nostro
Istituto mette in campo - di-
chiara il Direttore Generale
dott. Luca Loconte - che andrà
ad affiancarsi al già collau-
dato dinamismo delle sedi di
Canosa, Barletta, Cerignola e
San Ferdinando Puglia. Ne
siamo orgogliosi, penso sia la
maniera migliore per festeg-
giare il traguardo dei 65 anni
di presenza sul territorio».

«Il nostro percorso fonda da
sempre le sue radici nel valore
sociale del credito cooperativo
- è il commento del Presidente
del Consiglio di Amministra-
zione della Banca, dott. An-
tonio Sabatino - che attraverso
questo importante, nuovo e si-
gnificativo impegno intende
contribuire alla crescita ed al

riscatto di una provincia che è
fondamentale per il rilancio
dell’economia di un pezzo bel-
lissimo del Mezzogiorno d’Ita -
lia. La scelta di aprire nel cuo-
re di Foggia una sede che vuo-
le essere al servizio della sua
comunità, mi pare sia il segno
tangibile della nostra vocazio-
ne sociale mirata a consolida-
re gli storici legami di soli-
darietà e sussidiarietà di una
nobile terra in cui siamo stati

accolti con commovente entu-
siasmo e che deve poter cre-
dere in un domani più libero e
più giusto».

Alla manifestazione inau-
gurale interverranno diversi
rappresentanti delle Istituzio-
ni civili e militari, espressioni
del tessuto culturale, impren-
ditoriale ed economico di Fog-
gia e della Capitanata.

Antonio
Sabatino,
presidente
della Bcc di
Canosa di
Puglia -
Loconia

.
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